
Luglio e Settembre 2015: 

  

 QUARTO SCAVO ARCHEOLOGICO  A LE LÒPE 

Anche lo scorso anno il Gruppo Arca, presieduto da Gabriele Bernardi, ha portato a 
termine la campagna di scavo archeologico in località Pian de le Lòpe. Si è trattato della 
quarta indagine svolta in due momenti, dal 13 al 18 luglio e dal 9 all’11 settembre 2015, 
attuata nel quadro del progetto presentato alla Soprintendenza nell' ormai lontano 2012.  
 In quell'anno si è iniziato con un'indagine costituita da una decina di saggi posti sia 
sulla destra che sulla sinistra orografica del torrente Campotorondo, quasi alla confluenza del 
Mis non lontano dalla ex frazione di California, realtà mineraria  ora del tutto caduta nell'oblio. 
 Negli anni successivi, in base ai risultati ottenuti dai saggi si è preso lo spunto per 
procedere con campagne di scavo stratigrafico vero e proprio; progressivamente sono state 
messe in evidenza sia strutture scottate, rivelatesi poi 'roste alla tedesca' (vedi Agricola), sia 
murature di un complesso edificio che si è appurato essere ruderi di una 'fusina', cioè uno 
stabilimento adatto alla produzione di metallo, rame nel caso delle Lòpe; di lato, verso est, si è 
riportata alla luce anche una 'calchera' per la produzione di calce, probabilmente una delle più 
antiche del territorio Agordino.  
 
  

 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Area Edificio - Planimetria schematica delle strutture murarie individuate nelle varie 
campagne di scavo 2012-2015 con definizione dei vani indagati.  

Il piccolo vano in alto, foto a destra, costituiva la sede della ruota idraulica. 
  

Un quadro riassuntivo dell’attività svolta in valle del Mis dal 2012 al 2015 sotto la direzione 
della Soprintendenza Archeologia del Veneto è stato presentato nella conferenza, dal titolo: 

"2012-2015: indagini archeometallurgiche al Pian de le Lòppe", Gosaldo (BL).  
 L’incontro si è tenuto ad Agordo il 14 novembre presso la 'sala Luciani’ 
dell'Arcidiaconale. I relatori sono stati la dott.ssa Chiara D’Incà della Soprintendenza 
Archeologia del Veneto, direttrice scientifica dell’indagine, il dott. Luca Rinaldi, geoarcheologo, 
che ha diretto gli scavi dal 2013 al 2015 e, per la parte storico/toponomastica il nostro socio 



dott. Francesco Laveder, indagatore degli archivi di Belluno, Feltre, Venezia.  
 Gli scavi hanno permesso di recuperare reperti vari: numerosi frammenti di ceramica, 
piccole fibbie, una moneta della fine del 1400 - inizi 1500, vetro, scorie, ossi animali, chiodame 
di ferro, gocce e piccoli sfridi di rame. Tutto il materiale ritrovato è riferibile ad un periodo 
ben preciso quello che va dall'inizio alla fine del 1500. 
 Ai primi di giugno 2015, è stata eseguita un’ esercitazione da parte di una classe dell’ 
Istituto tecnico minerario ’Follador’ con la guida degli insegnanti Preloran e  Giordano 
riguardante un’esercitazione di tecnica geosismica per la ricerca di eventuali vuoti sotterranei 
che a loro volta potevano segnalare la presenza di antiche gallerie. Durante l’attività abbiamo 
avuto la gradita presenza del preside Bruno Bulf. 
   Ora per le Lòpe è tempo di progettare il futuro. In collaborazione col Parco Nazionale 
Dolomiti Bellunesi si sta mettendo a punto l’accordo relativo a un intervento da attuare 
quest'anno, sia inteso come continuazione dello scavo vero e proprio da parte dei volontari 
diretti dalla Soprintendenza (ricerca del forno e altre strutture) sia come raccolta dei materiali  
(carbone, calce, rame, scorie, etc.) a cura del Dipartimento di Geoscienze dell' Università di 
Padova. Nell’ intesa verranno anche indicati possibili sviluppi e le iniziative da attuare nel 
prossimo anno, 2017, quali la commessa di analisi dei materiali raccolti. 
 

Un momento dell’attività di prospezione geosismica alle Lòpe nel 2015. 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si auspica inoltre, quando i nostri lavori saranno terminati, di poter coinvolgere più Enti al fine 
di valorizzare il luogo e quindi permettere a quella parte del territorio di Gosaldo di mostrare 
quanto riscoperto dall'associazione Arca, un sito che sembra 'sigillato da cinquecento anni', 
cioè dalla fine del 1500, in seguito ad eventi per ora non identificati.  
 Supporto essenziale alla realizzazione dello scavo 2015 è venuto dall’ opera dei soci 
Guendalina Bordin, Manuel Conedera, Mara Dalla Vecchia, Eleonora Dai Pra, Chiara De 
Biasio, Gabriele Fogliata, Ivano Groppa, Ivan Minella, Manlio Monestier, Mirella Munaro, 
Graziano Ronchi e Federico Toffoli.  
Un grazie particolare il socio dott. Ivan Minella per i rilievi topografici e fotografici effettuati 
sullo scavo e per aver coinvolto con prestazioni determinanti anche sei giovani archeologi: 
Simone Carini, Mattia Curto, Filippo Favilli, Alessandro Mazzariol, Stefania Piedigace e 
Andrea Ziglio.  
 Un riconoscimento va attribuito senz’altro all’ archeologo Luca Rinaldi  per il lavoro 
tecnico - documentale e alla dott.ssa Chiara D’Incà per l'apprezzamento dimostrato verso la 
nostra inusuale iniziativa alle Lòpe, e cioè verso uno scavo di natura non prettamente 
archeologica, bensì archeometallurgica.  



 Auspichiamo di poter pubblicare in un prossimo futuro un resoconto complessivo delle 
cinque campagne di scavo al fine di riportare alla memoria degli agordini il sito metallurgico 
delle Lòpe, risalente al XVI secolo e del tutto dimenticato.   
 Cogliamo l’ occasione per ringraziare ancora una volta il  Bim di Vallata, nella persona 
del presidente Bruno Zanvit, del contributo economico avuto per realizzare la nostra iniziativa 
alle Lòpe, e il Comune di Gosaldo, nella persona del Sindaco Giocondo Dalle Feste per 
l’importante collaborazione prestata. 

Il Gruppo Arca 
  

 

 

Equipe di scavo (quasi) al completo - 2015, sito de Le Lòpe  


